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18 maggio 2004
TERRITORIO
Richiesta di un credito quadro di fr. 350'000.- per la partecipazione al finanziamento della gestione e dell’attività della Fondazione Valle Bavona - FVB

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente Messaggio vi chiediamo di concedere un credito quadro di fr. 350'000.-, per il periodo 2005 - 2009, finalizzato al finanziamento dell'attività della Fondazione Valle Bavona, della quale il Cantone è membro fondatore. Con il sostegno finanziario proposto s'intende dare continuità ad un'azione importante e qualificante, di grande portata storico - culturale, volta a salvaguardare e valorizzare una valle alpina periferica di alto pregio paesaggistico.
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A.
OBIETTIVI E QUADRO OPERATIVO DELLA FVB 

In ingresso giova ricordare che il comprensorio della Valle Bavona, dopo essere stato tutelato, in via preliminare, con il Decreto federale su alcuni provvedimenti urgenti nell‘ambito della pianificazione del territorio (DFU del 17 marzo 1972) , è poi stato inserito nel 1983, ad opera della Confederazione dopo aver sentito il Cantone, nell‘Inventario federale dei paesaggi, siti e monumenti naturali d'importanza nazionale (IFP 1977).

Con l‘atto di fondazione del 9 giugno 1990 si è concretizzata la volontà espressa dal Cantone e dagli Enti pubblici locali riguardo alla costituzione di un organo operativo di diritto privato, capace di garantire nel tempo la salvaguardia dell'impronta culturale e la cura del paesaggio della Valle Bavona. La composizione e le modalità operative della FVB, oltre che nello statuto, sono compiutamente descritte nel messaggio del Consiglio di Stato no. 3515 del 18 ottobre 1989, sfociato nel decreto legislativo del 19 febbraio 1990 con il quale, di fatto, si aderiva all'idea di costituire la Fondazione in questione. Con lo stesso atto legislativo, veniva ratificata la spesa relativa ai costi per l'elaborazione del Piano regolatore, approvato dal Consiglio di Stato il 24 settembre 1985 e attualmente in fase di revisione e completamento, e contemporaneamente stanziato un credito quadro per sostenere l'attuazione degli obiettivi ipotizzati per i primi 10 anni di vita della Fondazione. 

Trascorso il primo periodo d'attività, dopo un'oculata verifica dei risultati conseguiti, il Consiglio di Stato con messaggio no. 5042 del 10 ottobre 2000, ha ritenuto giustificato, chiedere per il periodo 2000-2004, lo stanziamento di un secondo credito quadro di fr. 350'000.- per dare continuità agli interventi nel territorio, nel frattempo messi in atto dalla FVB. In quell'ambito sono state fornite ampie delucidazioni sull'attività concreta della stessa, che troviamo spesso a fianco dei Comuni e dei Patriziati, dei Servizi dello Stato operativi in loco, di varie Associazioni a scopo ideale, per non dire dei privati, che con la loro attività contribuiscono in maniera significativa alla gestione del territorio.

In sintesi gli obiettivi perseguiti nel periodo 2000 - 2004 non sono molto differenti da quelli del periodo precedente e possono così essere descritti ;

· Vigilanza e sorveglianza

-
vale a dire controllo delle attività svolte dagli Enti pubblici e dai privati mediante l'adozione di una politica territoriale improntata alla tutela attiva delle peculiarità riscontrabili ed esistenti nel comprensorio della Valle,

-
sensibilizzare tramite contatti diretti e con l‘ausilio degli strumenti della pianificazione vigente, le autorità locali e i privati a voler proporre interventi mirati alla tutela dei valori emergenti e di pregio, attraverso una visione attenta e coerente con i principi di protezione ambientale, paesaggistica e storico-culturale.

· Incentivo e sostegno 

-
persuadere le autorità locali e i privati dell'importanza di una presenza continua e attiva, assegnando il giusto valore non solo al patrimonio insediativo del fondovalle ma anche alla valorizzazione di tutto il tessuto storico, architettonico e culturale del resto del comprensorio. In altre parole assumere un atteggiamento propositivo per favorire il ricupero delle trame del tessuto insediativo degradate e per mantenere agibili e transitabili i sentieri storici della sponda sinistra della Valle, non solo per l’escursionista esperto, ma anche per la gente che intende raggiungere a piedi gli alpeggi, dove i vecchi casolari caduti in disuso sono in parte trasformati in residenze estive, semplici, molto frequentate e apprezzate perché ricche di significato storico;
-
informare le autorità locali e i privati che la FVB può erogare aiuti finanziari che, seppur limitati, sono molto importanti per sostenere gli interventi significativi e compatibili con la conservazione e la difesa del patrimonio paesaggistico.

· Consulenza e promozione

-
istituzione e messa in campo del Gruppo Operativo allo scopo di fornire alle autorità locali ed anche ai privati interessati la necessaria consulenza per l'elaborazione di progetti di rifacimento e trasformazione di rustici e stalle. La prestazione è gratuita e ha lo scopo di offrire i suggerimenti tecnici per aiutare ad impostare l‘intervento (di qualsiasi tipo e portata) che si vuole effettuare, facilitando così la procedura d’approvazione del progetto e i lavori di costruzione;

-
offerta di due spazi pubblici per ottenere la documentazione e le informazioni puntuali sui contenuti del territorio protetto. Il primo centro informativo si situa al piano terreno della nuova sede della FVB a Cavergno ed è stato aperto il 25 ottobre 2003. Il secondo centro informativo è in fase di realizzazione (estate 2004) nel nuovo stabile acquistato dalla FVB dall'esistente Fondazione Begnudini . Esso si situa in cima alla Valle, a San Carlo, in pratica ai piedi della Val d‘Antabia, di Robiei e del Basodino, in una posizione strategica per conoscere meglio gli itinerari e i percorsi didattici di alta quota, che collegano la Val Formazza, la Valle di Peccia e la Valle Leventina. 


La documentazione disponibile, servirà da guida al visitatore interessato per conoscere a fondo il territorio che si accinge ad esplorare (sentieri, cappelle, splüi, transumanza, prati pensili, territorio terrazzato, ecc.). 

Per i due centri, ed in particolare per quello di Cavergno, è pure prevista la possibilità di ospitare delle esposizioni e delle mostre su argomenti riguardanti la Valle Bavona e lo spazio alpino in generale (reperti fotografici, studi specifici, ricerche finanziate dalla FVB). Infine, gli stessi saranno resi luogo d'incontro per Associazioni o gruppi attivi in ambito ambientale.

-
particolarmente significativa l'azione informativa e promozionale attraverso la divulgazione di testi propri o di terzi, di libri, quaderni e opuscoli, ritenuti utili ai fini della protezione attiva e qualitativa della Valle. Ultime in ordine di tempo, la pubblicazione della versione in tedesco, con la ristampa in italiano, del libro “La Valle Bavona il passato che rivive”, e la stampa del primo quaderno della nuova collana del “Basodino“, dal titolo “La transumanza e l’alpeggio in Valle Bavona”. Prossimamente è prevista la seconda edizione della nuova collana.

· Aspetti operativi particolari

Lavori usuali. La FVB imposta, organizza e dirige l‘esecuzione, di certi lavori ricorrenti, annuali o periodici, curando in particolare il coordinamento fra gli specialisti ideatori del progetto (naturalisti, forestali, agricoltori, addetti alla manutenzione dei sentieri storici ecc.) e gli esecutori materiali dell'opera, quali i partecipanti ai campi di lavoro per apprendisti, gli studenti di associazioni di volontariato, i componenti della squadra di aziende forestali del luogo ed altri ancora. In generale viene controllata la coltivazione dei terreni agricoli in relazione ai contributi per lo sfalcio elargiti annualmente dalla Fondazione e vengono intrapresi la pulizia di superfici prative inselvatichite, la cura del bosco e delle selve castanili, le migliorie alpestri, ecc. La realizzazione di queste attività dal profilo amministrativo e finanziario di regola non è attribuita ad un ente promotore pubblico o privato. Di conseguenza l'esecuzione pratica da parte della FVB si contraddistingue per la complessità organizzativa del lavoro e dei rilievi e per le difficoltà procedurali per l'entrata in possesso, limitata nel tempo, dei fondi privati coinvolti dal progetto di sistemazione e di ricupero ambientale.

Lavori in delega. Sovente la FVB viene sollecitata dall‘ente promotore del progetto a prestare la sua capacità operativa per le difficoltà ch'esso riscontra nel trovare le persone capaci di seguire il decorso dei lavori. Il Consiglio di Fondazione decide di volta in volta se accettare la “delega territoriale“, a dipendenza delle disponibilità lavorative e della durata del mandato; quest'ultimo generalmente rimunerato nell'ambito del progetto, che secondo accordo può comprendere anche la liquidazione finale e la consegna dell'opera. Sotto questo genere di lavori si possono annoverare: la ristrutturazione di cascine di alpeggi abbandonati, il ripristino delle mulattiere o carraie di accesso alle Terre di Bavona, la realizzazione del sentiero didattico della transumanza, il risanamento dei passaggi difficoltosi dei sentieri storici, il ricupero di costruzioni particolarmente significative dal profilo culturale quali splüi, fontane, lavatoi, cappelle, ecc..

Nell'ambito di questa collaborazione la FVB ha da sempre preteso d'essere informata anche in merito ai progetti che non le sono attribuiti in delega, sia per ottenere un eventuale aiuto finanziario, sia per procurarsi sin dall‘inizio il consenso tecnico per l‘opera, nonchè per la verifica finale dell‘esecuzione.

Lavori occasionali. Su esplicita richiesta dei due Municipi la FVB ha partecipato finanziariamente e svolto un importante opera di consulenza nell'ambito della revisione generale delle normative di PR e nel completamento ed aggiornamento del Piano del paesaggio, beninteso della Sezione Valle Bavona. Sempre nel contesto pianificatorio è pure stata eseguita la supervisione dell'elaborazione dell'inventario delle costruzioni situate fuori dai perimetri dei nuclei del fondovalle, un importante ed impegnativo lavoro di rilievo regolarmente utilizzato per l'esame delle domande di costruzione. Un accento particolare va posto sul ruolo di coordinamento assunto in occasione delle procedure d'informazione e consultazione relative a progetti settoriali che interessano i Comuni per rapporto al comprensorio della Valle (golene, gestione forestale, pericoli naturali, campeggi ecc.).

In questo preciso momento non si può neppure dimenticare che nei prossimi anni la Valle Bavona sarà verosimilmente integrata nel nuovo Comune oggetto della proposta di aggregazione delle attuali entità politiche di Cevio, Cavergno e Bignasco. Il progetto di fusione, attualmente in fase di studio avanzato, considera la presenza attiva e qualitativa della FVB quale realtà di riferimento per quanto concerne la gestione del pregiatissimo comparto territoriale della Valle Bavona (pag. 22 del rapporto d’aggregazione del 27 febbraio 2003). La presenza della FVB, quale ente operativo nel campo della gestione e della protezione attiva della Valle Bavona, sarà verosimilmente riconosciuta e apprezzata anche dal nuovo “Comune di Cevio”.

B.
RETROSPETTIVA DAL PROFILO FINANZIARIO

Ricordiamo che il patrimonio di dotazione della FVB è stato di 245'000.- fr. (100'000.- fr. ciascuno Cantone e Confederazione, 25'000.- fr. da parte dei Comuni e Patriziati di Cavergno e Bignasco e 20'000.- fr. messi a disposizione dalla Società ticinese per l’arte e la natura). 

In aggiunta, per permettere l’amministrazione e il buon funzionamento della Fondazione, il Cantone ha stanziato un credito quadro di 500'000.- fr., iscritto nella gestione corrente, per il periodo 1990 - 1999. In proseguio di tempo, esattamente con messaggio del 10 ottobre 2000, il Cantone ha stanziato un secondo credito quadro per garantire la continuità della presenza attiva della FVB, dal 2000 al 2004. Questa forma di finanziamento risulta di vitale importanza per la sopravvivenza amministrativa e funzionale della FVB. 

Per il finanziamento dei singoli progetti i mezzi vengono elargiti dalla Confederazione e dal Cantone, sulla base di legislazioni specifiche, mentre la spesa restante viene coperta con il Legato Rosbaud. Quest'ultimo tipo di finanziamento viene garantito dall' Heimatschutz svizzero su preavviso della Società ticinese per l'arte e la natura (STAN ). Non è raro il caso di Associazioni private che sostengono progetti o interventi riconosciuti significativi per il conseguimento degli obiettivi ipotizzati.

La tabella che segue riassume a titolo informativo i movimenti finanziari a partire dalla costituzione della FVB fino alla fine del 2003.

	RIASSUNTO DEI MOVIMENTI FINANZIARI - PERIODI 1990 - 1999 e 2000 - 2003

	
	ENTRATE
	USCITE
	

	ANNO
	CONTRIBUTI PUBBLICI
	LEGATO ROSBAUD 
	CONTRIBUTI PRIVATI, PUBBLICAZIONI, SUSSIDI E DIVERSI
	TOTALE ENTRATE
	AGRICOLTURA
	FORESTE E NATURA
	PUBBLICAZIONI E PIANIFICAZIONE 
	INVESTIMNETI,

(Alpi, sentieri, sede, infrastrutture)
	AMMINISTRAZIONE (Organi CF, GO, Segreteria, gestione sede, punto inf. ecc.)
	SUSSIDI A ENTI, PRIVATI E DIVERSI
	TOTALE  USCITE
	SALDI

	
	CH
	TI
	COMUNI, PATRIZIATI
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	1990
	
	
	
	
	9'150
	9'150
	
	
	
	
	16'500
	
	16'500
	-7'350

	1991
	37'100
	50'000
	6'000
	
	17'300
	110'400
	32'000
	2'000
	61'000
	
	27'500
	
	122'500
	-12'100

	1992
	15'700
	100'000
	6'000
	
	20'000
	141'700
	38'500
	11'000
	128'000
	
	27'500
	
	205'000
	-63'300

	1993
	61'700
	50'000
	6'000
	
	93'800
	211'500
	75'000
	11'000
	22'000
	
	34'000
	
	142'000
	69'500

	1994
	70'000
	30'000
	6'000
	100'000
	16'000
	222'000
	60'500
	4'500
	15'000
	175'000
	54'000
	5'000
	314'000
	-92'000

	1995
	121'500
	50'000
	6'000
	95'000
	18'300
	290'800
	104'000
	9'000
	19'000
	75'000
	57'500
	26'000
	290'500
	300

	1996
	121'500
	50'000
	6'000
	130'000
	109'300
	416'800
	65'000
	11'000
	192'000
	12'500
	60'500
	72'000
	413'000
	3'800

	1997
	120'000
	50'000
	10'000
	95'000
	77'900
	352'900
	73'500
	500
	42'000
	49'500
	79'000
	106'500
	351'000
	1'900

	1998
	120'000
	50'000
	10'000
	144'000
	123'200
	447'200
	148'500
	25'000
	107'500
	45'000
	93'000
	37'500
	456'500
	-9'300

	1999
	120'000
	50'000
	10'000
	181'000
	90'030
	451'630
	135'500
	20'500
	127'000
	46'972
	93'000
	106'000
	528'972
	-77'342

	TOTALE 1990-1999
	787'500
	480'000
	66'000
	745'600
	574'980
	2'654'480
	732'500
	94'500
	713'500
	403'972
	542'500
	353'000
	2'839'972
	-185'892

	2000
	120'000
	70'000
	11'000
	176'000
	179'545
	556'545
	154'444
	54'152
	69'675
	89'704
	156'146
	57'040
	581'161
	-24'616

	2001
	120'000
	70'000
	21'000
	175'000
	100'234
	486'234
	140'755
	87'671
	25'879
	57'800
	116'927
	25'360
	454'392
	31'842

	2002
	120'000
	70'000
	21'000
	195'000
	310'328
	716'328
	106'763
	86'217
	68'530
	261'330
	117'544
	30'000
	670'384
	45'944

	2003
	120'000
	70'000
	21'000
	79'000
	79'496
	369'603
	124'365
	4'186
	32'665
	13'344
	158'375
	49'000
	383'384
	-12'439

	TOTALE 2000-2003
	480'000
	280'000
	74'000
	625'000
	669'603
	2'129'103
	526'327
	232'226
	196'749
	422'178
	548'992
	162'850
	2'089'320
	39'783


Da quanto precede si evince che per il periodo 1990 - 1999 gli investimenti sono stati eseguiti grazie alla liquidità disponibile e non sono stati contabilmente attivati.

Per contro, a partire dalla gestione 2000 per l'attuazione di certe opere s'è fatto capo a diverse fonti di finanziamento, non da ultimo a crediti ipotecari e a mutui LIM, nella forma del prestito senza interessi. Da questo punto di vista la situazione è puntualmente descritta nel riassunto degli investimenti di cui all'allegato No. 1

C.
ATTIVITÀ FUTURA E INVESTIMENTI 

Per il futuro gli indirizzi operativi si concentrano essenzialmente sul recupero e la valorizzazione delle componenti territoriali. Durante i primi anni di vita e anche nel recente passato, la FVB ha profuso sforzi non indifferenti per acquisire la conoscenza del territorio e delle sue componenti e soprattutto per pianificare e decidere le priorità degli interventi da attuare. Fuori da questo contesto, particolarmente significativi, in termine d'impegno e di mezzi finanziari investiti, sono stati la realizzazione della sede di Cavergno e l'avvio dei lavori per la creazione del centro informativo di San Carlo. Ciò nonostante la presenza operativa nel territorio, tenuto conto di quanto esposto nel capitolo precedente, non è mancata.

Quindi, il futuro riserva particolare attenzione alla gestione e alla cura del paesaggio, tramite il sostegno della pastorizia, con la messa in atto di interventi selvicolturali di superfici boschive particolarmente pregiate, attivando la difesa del patrimonio edilizio e il recupero del tessuto storico in degrado nonché con il risanamento della rete dei sentieri, per migliorare la mobilità pedestre e conseguentemente offrire la possibilità di meglio conoscere il comparto territoriale in questione.

La prospettiva operativa 2005 - 2009, di principio riprende la raccomandazione espressa con il precedente messaggio, laddove si accennava all'opportunità di possedere una visione anticipata e ponderata di quanto si prevede di attuare, a corto e medio termine, quale supporto indispensabile per l'ottenimento del consenso e del finanziamento delle singole opere.

Nei dettagli, i progetti e le attività con la quantificazione del presumibile impegno finanziario, sono esposti nell'allegato No.2, in forma separata per quelli già in corso e quelli che si intendono intraprendere.

Logica vuole che a fronte di una prospettiva d'investimento occorre riflettere sul finanziamento. Di conseguenza nell'allegato No. 3 sono indicati, unitamente a quanto già approvato dal Consiglio di Fondazione per l'anno in corso, i dati riguardante la gestione corrente e quelli relativi al finanziamento degli investimenti per il periodo 2005 - 2009.

Per quanto attiene alla prospezione futura in campo finanziario non si può dimenticare che l'attuale momento, caratterizzato dall'impegno politico per contenere la crescita continua della spesa pubblica, non può non essere motivo di preoccupazione, anche nel proporre delle azioni di giustificato sostegno per dare continuità alla tutela di valori di indubbio interesse collettivo. Tuttavia, la proposta propugnata in quest'ambito è suscettibile di facile adattamento alle reali possibilità di finanziamento che si verificheranno al momento di passare alla fase operativa. Questa flessibilità risulta essere di fondamentale importanza, perché il finanziamento degli investimenti dipende anche dalla politica federale nel campo della protezione del paesaggio dove, proprio di recente, è stata preannunciata la riduzione e la riorganizzazione della distribuzione dei mezzi messi a disposizione. Altresì importante risultano essere anche le relazioni con il Legato Rosbaud, che nella misura in cui si vuole evitare di intaccare il capitale, attualmente di ca. 1,5 Mio di franchi, le possibilità di partecipazione al finanziamento delle singole opere basandosi sull'utile, dipenderanno dall'andamento del mercato azionario.

D.
RELAZIONE CON LE LINEE DIRETTIVE, IL PIANO FINAZIARIO 2004 - 2007 E IL PIANO DIRETTORE

Il credito-quadro qui richiesto concerne le spese di gestione corrente iscritte nei preventivi annuali dello Stato (voce contabile 318227. CRB 765  Sezione della pianificazione urbanistica).

La spesa è quindi di 70'000.- fr. all'anno, da versare per il periodo 2005 - 2009, analogamente a quanto avvenuto in precedenza (v. tabella dei movimenti finanziari a pag. 5 - contributi pubblici TI).

Per quanto attiene alle Linee direttive di legislatura le stesse, con riferimento al Rapporto sugli indirizzi (pag.19), mettono in evidenza la specificità del Cantone dal profilo del paesaggio naturale e del patrimonio storico-architettonico. Al capitolo Obiettivi programmatici (scheda no. 2 Sviluppo territoriale, pag.48), si pone l’accento sulla necessità di rafforzare il coordinamento con le politiche in materia di mobilità, di tutela ambientale, di valorizzazione del paesaggio naturale e costruito con quelle volte alla promozione economica e alla politica regionale. 

Giova inoltre ricordare che, il Piano direttore cantonale ha fin dall’inizio sviluppato il tema della tutela di alcuni paesaggi particolarmente significativi e colloca la Valle Bavona nella categoria dei territori monumentali. 

Tenuto conto di quanto precede e dei risultati fin qui conseguiti dalla FVB, lo scrivente Consiglio ritiene giustificato sottoporre al Gran Consiglio la presente richiesta di credito quadro, per garantire, per i prossimi 5 anni, la conclusione dei progetti in corso e l'avvio di alcuni interventi nuovi, così come pure l'attività corrente di gestione, d'informazione e di divulgazione.

( ( ( ( (
È infatti importante continuare a sostenere l'operatività dell'Ente chiamato a concretizzare l'azione altamente qualificante intrapresa dai Fondatori per la valorizzazione di uno dei comparti paesaggistici fra i più significativi e suggestivi del nostro Cantone.

Per tutte le ragioni esposte vi chiediamo di voler approvare l'allegato disegno di decreto legislativo.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, G. Gendotti

Il Cancelliere, G. Gianella

	RIASSUNTO INVESTIMENTI 1999 - 2003
	Allegato no. 1

	ENTRATE
	USCITE
	

	ANNO
	CONTRIBUTI PUBBLICI
	LEGATO ROSBAUD (non compresi importi per investimenti)
	ENTI DIVERSI (Vmpeitraviva - Fondaz. CH Paesaggio - Privati - SAB, suss. Tetti piode, ecc.)
	TOTALE  ENTRATE
	CORTE GRANDE ALPE LIELPE
	SEDE FVB CAVERGNO
	GOLENA DREIONE / CASA BEGNUDINI SAN CARLO-VB
	SPLüI CANTOM / BIOTOPO-LAVATOIO SABBIONE
	ACCESI TERRE FONTANA E MONDADA
	SENTIERI STORICI e PERCORSO TRANSUMANZA
	TOTALE  USCITE
	SALDI

	
	CH
	TI

(LIM, Legge turismo)
	COMUNI PATRIZIATI PAR.CHIA
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	1999
	0
	41'900
	0
	0
	0
	41'900
	122'528
	0
	0
	0
	0
	0
	122'528
	-80'628

	2000
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	17'469
	33'871
	500
	0
	0
	0
	51'840
	-51'840

	2001
	0
	
	0
	
	20'000
	20'000
	15'406
	12'304
	0
	0
	0
	0
	27'710
	-7'710

	2002
	0
	65'000
	0
	50'000
	30'000
	145'000
	0
	233'585
	85'000
	0
	0
	0
	318'585
	-173'585

	2003
	0
	268'893
	14'500
	112'000
	147'250
	542'643
	0
	297'653
	89'973
	84'328
	178'441
	124'245
	774'641
	-231'998

	TOTALE 
	0
	375'793
	14'500
	162'000
	197'250
	749'543
	155'402
	577'413
	175'473
	84'328
	178'441
	124'245
	1'295'303
	*)  _545'760

	RIASSUNTO DEBITI IPOTECARI, PRESTITI BANCARI e MUTUI LIM -CH al 31.12.2003

	Banca Raiffeisen Cavergno - Cevio / conto costruzione Corte Grande di Lielpe
	105'924
	Ammortamento in 30 anni sino a scadenza del Diritto di superficie con il Patriziato di Bignasco.  / Interessi e ammortamenti 
	10'000 

	Banca Raiffeisen Cavergno - Cevio / conto costruzione opere territoriali
	173'341
	Finanziamento tramite sussidi da incassare.

Interessi e ammortamenti 
	6'000 

	Banca Raiffeisen Cavergno - Cevio / conto costruzione Sede Cavergno e Casa Begnudini in San Carlo VB
	483'123
	Finanziamento tramite sussidi da incassare. 

Interessi e ammortamenti 
	25'000 

	Banca Raiffeisen Cavergno - Cevio / ipoteca acquisto stabile Sede FVB a Cavergno
	100'330
	Ammortamento e interessi passivi compresi nella posizione precedente
	0 

	Confederazione Svizzera - SECO / prestito LIM senza interessi da ammortizzare in 30 anni per Sede FVB e Casa Begnudini
	100'000
	Mutuo LIM totale fr. 240'000 da ammortizzare in 30 anni
	8'000 

	Confederazione Svizzera - SECO / prestito LIM senza interessi da ammortizzare in 25 anni per opere territoriali
	280'000
	Mutuo LIM totale fr. 500'000 da ammortizzare in 25 anni
	20'000 

	
	TOTALE SERVIZIO DEBITO
	69'000


*) Maggior uscita finanziaria tramite i debiti ipotecari riassunti nella scheda in questione

	PREVISIONI DI SPESA - PERIODO 2005 - 2009
	Allegato no. 2

	OGGETTO
	
	
	2'005
	2'006
	2'007
	2'008
	2'009

	A.  PROGETTI e ATTIVITÀ in CORSO
	
	
	
	
	

	1.
Ristrutturazioni alpestri Alpe Antabia (Patriziato di Cavergno), Corti Arzo e lago Bianco (Patriziato di Bignasco)
	30'000
	20'000
	20'000
	20'000
	20'000

	2.
Sostegno all'agricoltura:
	
	
	
	
	
	

	
a)
bonifiche terreni agricoli inselvatichiti, accessi minimi, attrezzature agricole
	60'000
	60'000
	60'000
	50'000
	50'000

	
b)
contributi di sfalcio (sostegno agricoltori, tenitori di bestiame, microagricoltura)
	50'000
	50'000
	50'000
	50'000
	50'000

	
c)
gestione delle aree bonificate
	
	15'000
	18'000
	20'000
	22'000
	25'000

	3.
Sentieri storici, percorsi didattici:
	
	
	
	
	

	
a)
riattazione con salvaguardia microstrutture (gradinate, elementi antropici, passaggi esposti)
	50'000
	50'000
	50'000
	40'000
	40'000

	
b)
percorso didattico della transumanza (Bignasco/Cavergno - Foroglio - Val Calnegia - Alpi Crosa e Formazöö)
	150'000
	80'000
	30'000
	10'000
	10'000

	4.
Boschi, selve castanili (ricupero e cura ambienti tipici)
	25'000
	25'000
	25'000
	25'000
	25'000

	5.
Sistemazioni ambientali:
	
	
	
	
	
	

	
a)
biotopi, ripristino ambientali e antropici
	20'000
	20'000
	30'000
	30'000
	30'000

	
b)
sostegno iniziative e progetti propri e di terzi (sistemazioni nei nuclei, stalle e cascine, interventi su splüi e costruzioni sotterranee, prati pensili e callaie)
	90'000
	90'000
	90'000
	105'000
	100'000

	6.
Studi (approfondimento tematiche territoriali e ambientali)
	15'000
	15'000
	15'000
	15'000
	15'000

	7.
Punti informativi:
	
	
	
	
	
	
	

	
a)
Sede in Cavergno (punto informativo, didattico)
	20'000
	10'000
	10'000
	5'000
	5'000

	
b)
Casa Begnudini in San Carlo (completazione riattazione, allestimento e gestione punto informativo)
	50'000
	20'000
	10'000
	5'000
	5'000

	8.
Acquisto di stabili e di elementi significativi, premio di salvaguardia del patrimonio edilizio
	30'000
	30'000
	30'000
	20'000
	20'000

	9.
Gestione corrente FVB e gestione progetti elencati da 1 a 8 e da 10 a 15 (animazione, CF, GO, segreteria, amministrazione, servizio al debito e ammortamenti)
	1300'000
	155'000
	200'000
	160'000
	150'000

	
	
	 SUBTOTALE A
	735'000
	643'000
	640'000
	557'000
	545'000

	B. NUOVI PROGETTI e ATTIVITÀ 
	
	
	
	
	

	10.
Segnaletica coordinata (entrata alla valle a Bignasco/Cavergno e al Passo Cristallina;San Carlo, Robiei, sentieri e infrastrutture)
	50'000
	20'000
	10'000
	10'000
	10'000

	11.
Valorizzazione Mulini e Metati (gra), quale completazione del progetto 
no. 4 ricupero selve castanili
	10'000
	40'000
	40'000
	30'000
	20'000

	12.
Contributi per il mantenimento dei sentieri storici
	6'000
	6'000
	6'000
	6'000
	6'000

	13.
Pubblicazioni e informazioni (collana quaderni Basodino, traduzioni, ristampe, nuove pubblicazioni tematiche e generali, sito Internet) 
	30'000
	30'000
	30'000
	30'000
	50'000

	14.
Organizzazione della viabilità e dei servizi
	0
	0
	50'000
	50'000
	50'000

	15.
Ricuperi tipologici di edifici e strutture deturpanti
	0
	0
	50'000
	50'000
	50'000

	
	
	 SUBTOTALE B
	96'000
	96'000
	186'000
	176'000
	186'000

	
	 TOTALE A + B
	831'000
	739'000
	826'000
	773'000
	731'000


	PIANO di FINANZIAMENTO GESTIONE ORDINARIA - PERIODO 2004 – 2009
	Allegato No.3

	ENTRATE
	USCITE

	ANNO
	CONTRIBUTI PUBBLICI
	LEGATO ROSBAUD (non compresi investimenti)
	CONTRIBUTI PRIVATI, PUBBLICAZIONI, SUSSIDI e DIVERSI
	TOTALE  ENTRATE
	AGRICOLTURA
	FORESTE e NATURA
	PUBBLICAZIONI, PIANIFICAZIONE e SEGNALETICA COORD. 
	INVESTIMENTI ALPI, SENTIERI, SEDE, INFRASTRUTTURE (gestione ordinaria, servizio debito)
	AMMINISTRAZIONE (CF, GO Segreteria, gestione sedi, punto informativo, inaugurazioni)
	SUSSIDI a ENTI PRIVATI e DIVERSI
	TOTALE  USCITE
	SALDI

	
	CH
	TI
	Comuni Patriziati
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2004
	120'000
	70'000
	21'000
	68'000
	100'400
	379'400
	83'125
	15'000
	24'500
	58'500
	148'250
	50'000
	379'375
	25

	2005
	120'000
	70'000
	21'000
	70'000
	50'000
	331'000
	65'000
	15'000
	55'000
	26'000
	150'000
	40'000
	351'000
	-20'000

	2006
	120'000
	70'000
	52'000
	70'000
	40'000
	352'000
	68'000
	15'000
	50'000
	26'000
	155'000
	40'000
	354'000
	-2'000

	2007
	120'000
	70'000
	52'000
	70'000
	40'000
	352'000
	70'000
	15'000
	45'000
	26'000
	150'000
	40'000
	346'000
	6'000

	2008
	120'000
	70'000
	52'000
	70'000
	40'000
	352'000
	72'000
	15'000
	45'000
	26'000
	145'000
	45'000
	348'000
	4'000

	2009
	120'000
	70'000
	52'000
	70'000
	40'000
	352'000
	75'000
	15'000
	65'000
	26'000
	140'000
	30'000
	351'000
	1'000

	TOTALE 2004-2009
	720'000
	420'000
	250'000
	418'000
	310'400
	2'118'400
	433'125
	90'000
	284'500
	188'500
	888'250
	245'000
	2'129'375
	-10'975

	PIANO di FINANZIAMENTO INVESTIMENTI - PERIODO 2004 - 2009

	2004
	13'000
	135'000
	40'500
	107'500
	81'000
	377'000
	85'000
	40'000
	50'000
	365'000
	0
	0
	540'000
	-163'000

	2005
	10'000
	120'000
	10'000
	40'000
	32'000
	212'000
	60'000
	40'000
	55'000
	325'000
	0
	0
	480'000
	-268'000

	2006
	10'000
	95'000
	10'000
	40'000
	35'000
	190'000
	60'000
	70'000
	15'000
	240'000
	0
	0
	385'000
	-195'000

	2007
	10'000
	120'000
	10'000
	45'000
	35'000
	220'000
	60'000
	75'000
	5'000
	290'000
	0
	50'000
	480'000
	-260'000

	2008
	10'000
	95'000
	10'000
	50'000
	35'000
	200'000
	50'000
	75'000
	5'000
	205'000
	0
	50'000
	385'000
	-185'000

	2009
	10'000
	90'000
	10'000
	50'000
	35'000
	195'000
	50'000
	65'000
	5'000
	210'000
	0
	50'000
	380'000
	-185'000

	TOTALE 2004-2009
	63'000
	655'000
	90'500
	282'500
	332'500
	1'394'000
	365'000
	365'000
	135'000
	1'635'000
	0
	150'000
	2'650'000
	*) -1'256'000

	Per l'anno 2004 gli importi sono riferiti al preventivo annuale approvato dal Consiglio di Fondazione FVB il 18.12.2003
	Per gli anni da 2005 a 2009 gli importi sono valutati e riferiti alla scheda "previsioni di spesa - periodo 2005 - 2009)


*)  La maggior uscita sarà finanziata a mezzo di contributi di terzi da reperire e da finanziamenti da parte della FVB

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

concernente la concessione di un credito quadro di fr. 350'000.- per la partecipazione al finanziamento della gestione e dell’attività della Fondazione Valle Bavona, costituita il 9 giugno 1990 

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 18 maggio 2004 no. 5523 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :

Articolo 1

È stanziato un credito globale di fr. 350'000.-, da iscrivere al conto di gestione corrente, a favore del Dipartimento del territorio, per il finanziamento dell'attività della Fondazione Valle Bavona, per il periodo 2005 - 2009.

Articolo 2

Al Consiglio di Stato è assegnata la competenza di stabilire l'ammontare degli importi annuali.

Articolo 3

Riguardo la vigilanza e l'assoggettamento fiscale fanno stato le decisioni prese al momento della costituzione.

Articolo 4

Il presente decreto legislativo è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.
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